






1.4 Divieto di tangenti e corruzione 

L'azienda, nei propri rapporti commerciali, si astiene da pratiche e comportamenti illegali o collusivi, non effettua 
pagamenti illeciti, e non si fa promotrice di tentativi di corruzione e favoritismi. Tali comportamenti, infatti, 
danneggiano la società alterando sia le regole della leale concorrenza sia i motivi che dovrebbero essere alla base 
delle decisioni, compromettendo dunque il buon esito delle attività aziendali e provocando impatti negativi sia sul 
mercato sia sulla società intera. Peraltro, tali comportamenti potrebbero scaturire in sanzioni penali sia per 
l'azienda sia per il personale autore di tali comportamenti. 

L'azienda proibisce rigorosamente a tutto il personale di praticare la corruzione nella propria attività e di offrire, 
promettere, pagare, richiedere o ricevere tangenti o altro indebito vantaggio per se stessi o per altri, sia 
direttamente, sia indirettamente, come ricompensa per azioni improprie. Non è ammesso inoltre alcun tipo di 
corruzione né alcun pagamento di facilitazione in favore di funzionari pubblici con lo scopo di accelerare le 
questioni amministrative di routine. 

1.5 Pratiche di approvvigionamento responsabili 

L'azienda si impegna a prevenire il proprio contributo agli impatti negativi attraverso le sue pratiche di 
approvvigionamento e a promuovere una catena di fornitura attenta e rispettosa dei diritti umani e dei lavoratori 
e dell'ambiente. Si impegna, per quanto possibile, ad istaurare con i propri fornitori contratti stabili e condizioni 
di fornitura eque. 

L'azienda richiede al proprio personale, impegnato nelle attività di selezione e gestione dei fornitori e delle 
forniture e negli ordini di materie prime e prodotti finiti, di attenersi alle condizioni di fornitura stipulate nel 
contratto. 

1.6 Trasparenza delle registrazioni contabili 

L'azienda si impegna a mantenere un'adeguata contabilità e una corretta rendicontazione finanziaria, in linea con 
disposizioni di legge vigenti e al fine di assicurare la trasparenza e correttezza necessarie per infondere fiducia 
nelle proprie attività. 

Per raggiungere tale obiettivo l'azienda chiede a tutto il personale coinvolto di collaborare attivamente per 
costruire e mantenere l'affidabilità dell'azienda e del suo operato, mantenendo accurate, tempestive, complete, 
corrette e comprensibili registrazioni contabili, redatte con diligenza e onestà. È categoricamente vietata la 
registrazione di informazioni e dati falsi o fuorvianti. Tutti i pagamenti devono essere supportati da una fattura e 
un contratto o un ordine contenente dettagli sufficienti per riflettere i servizi che sono stati eseguiti e devono 
essere registrati accuratamente e tempestivamente. 

1. 7 Riservatezza delle informazioni personali

L'azienda assicura la riservatezza di tutte le informazioni in proprio possesso e l'osservanza della normativa in 
materia di gestione dei dati personali, al fine di evitare la comunicazione o la diffusione di dati personali in 
assenza del consenso dell'interessato. L'azienda invita tutto il personale a trattare con assoluta riservatezza i 
dati, le notizie e le informazioni riservate di cui dovesse venire a conoscenza nell'abito dell'attività lavorativa. 

1.8 Segnalazione delle violazioni (Whistle-blowing) 

1.9 Sistema sanzionatorio 

I comportamenti che violano i principi stabiliti nel Codice di Condotta saranno oggetto di sanzioni disciplinari ai 
sensi della normativa vigente e/o del contratto di lavoro, prescindendo da ogni eventuale azione legale nei 
confronti dell'autore dei comportamenti medesimi. 

L'azienda ha stabilito un meccanismo per inoltrare segnalazioni relative a violazioni del presente documento, 
anonimo, non discriminatorio e facilmente accessibile. L'azienda si impegna a adottare misure adeguate a 
proteggere da ritorsioni, discriminazioni o penalizzazioni le persone che dovessero presentare delle segnalazioni e 
a trattare ogni informazione ricevuta riguardo a violazioni del presente documento con la massima serietà e 
adottando le necessarie azioni. Le segnalazioni possono essere inoltrate: 
a) in forma scritta tramite il Software My Governance accessibile via internet all'indirizzo www.paima.it.
b) in forma orale tramite il Software My Governance accessibile via internet all'indirizzo www.paima.it 

attraverso sistemi di messagistica vocale
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2. Politica sulla Condotta Aziendale Responsabile

Gli impegni descritti nel presente documento, che rispecchiano i criteri dello standard GOTS, sono implementati 
attraverso un processo di due diligence che l'azienda si impegna ad utilizzare al fine di identificare, prevenire, 
mitigare e rendere conto degli impatti negativi, effettivi e potenziali, sui diritti umani, sui diritti dei lavoratori, 
sull'ambiente e sul comportamento etico aziendale che le proprie operazioni, la catena di fornitura e altri 
rapporti commerciali potrebbero avere. 

La due diligence è un processo preventivo, dinamico, basato sul rischio, informato da un coinvolgimento 
significativo con le parti interessate, adeguato alle circostanze, che coinvolge molteplici processi e obiettivi, 
garantisce una comunicazione continua, può comportare una definizione delle priorità basata sul rischio e non 
deve causare uno scarico di responsabilità. 

L'azienda si impegna a: 

- utilizzare la due diligence nei processi decisionali che riguardano le questioni attinenti ai criteri dello 
standard GOTS, seguendo i sei seguenti step:

1. Integrazione del processo di due diligence nelle proprie politiche e nei propri sistemi di gestione;
2. Identificazione degli impatti negativi, effettivi o potenziali, associati alle proprie attività, attraverso la 

valutazione del rischio;
3. Sviluppo di strategie per cessare, prevenire o mitigare gli impatti negativi;
4. Monitoraggio dell'attuazione della due diligence e dei suoi risultati;
5. Comunicazione delle informazioni relative al modo in cui gli impatti sono stati affrontati;
6. Adozione di eventuali azioni di rimedio al danno;

- esercitare la due diligence sui rischi più significativi collegati alle attività e alla catena di fornitura 
dell'Organizzazione, definendo le priorità di azione in base alla probabilità del rischio e alla gravità del danno 
potenziale e consultando le parti interessate potenzialmente interessate. L'azienda richiede il medesimo 
impegno alla due diligence sui rischi più significativi anche ai propri partener commerciali, inclusi fornitori, 
licenziatari, agenti di acquisto, fornitori di servizi logistici e altri intermediari. L'azienda richiede inoltre ai 
fornitori di trasferire la richiesta di esercitare la due diligence anche ai propri fornitori.

- coinvolgere in maniera significativa nel processo di due diligence le parti interessate, interne ed esterne. Ciò 
significa una comunicazione tempestiva, condotta in buona fede, bidirezionale e reattiva;

- La Politica RBC dovrebbe includere le aspettative dell'Ente Certificato secondo cui anche i fornitori 
condurranno la due diligence sui rischi significativi nella loro parte della catena di fornitura. I fornitori 
dovrebbero essere tenuti a trasferire le stesse o equivalenti aspettative di due diligence ai propri fornitori.

- ascoltare e affrontare tutti i reclami, presentati attraverso processi legittimi, riguardanti le attività svolte 
dall'azienda o eventuali danni causati dall'azienda o dalla propria catena di fornitura;

- partecipare o cooperazione con processi di rimedio legittimi qualora le attività dell'azienda o della propria 
catena di fornitura abbiano arrecato un danno alle persone o all'ambiente.

L'azienda si impegna a riesaminare ed eventualmente aggiornare la Politica sulla Condotta Responsabile 
periodicamente e, comunque, in ogni occasione in cui se ne ravvisi la necessità. 
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